IN RIPARAZIONE A GESÙ SACRAMENTATO

O Gesù, nascosto nel sacramento dell’Amore, noi, in questo giorno, assumendo l’ufficio di anime riparatrici, vogliamo che il palpito ardente dei nostri cuori sia per la tua gloria. Molti ti disprezzano con l’indifferenza, profanazioni, sacrilegi, bestemmie e innumerevoli ingratitudini.

I nostri atti d’amore ascendano al tuo trono in riparazione per tutti coloro che non ti conoscono e non ti amano. Li uniamo a te, vittima riparatrice, per implorare perdono e per ottenere la divina misericordia su tutti gl’ingrati.

Quando tu, o Gesù, fosti elevato sulla croce, solo un piccolo numero di cuori ti consolava nel dolore, mentre una turba ingrata, imprecante e maledicente, provocava l’ira di Dio. Tu però pregasti ed implorasti un perdono generoso con tutte le piaghe del tuo corpo e con il sangue sgorgante dalle tue ferite.

Ma ora tu, che per la S. Messa, come sulla croce, sei ancora la vittima implorante ed immacolata, abbi pietà del mondo ingrato, perdona tutte le anime, specialmente quelle che, consacrate a te in modo particolare, tante volte ti tradiscono; perdona tutti i cattivi cristiani, i nostri concittadini, i nostri parenti e noi stessi, che pur molto spesso ti abbiamo offeso. Su tutti scenda il tuo perdono, o Gesù.

L’impegno di riparare ci avvicina al tuo cuore e noi siamo qui per adorarti, per ringraziarti e compensarti per gli oltraggi che ti fanno in questo amabilissimo sacramento dell’amore.

Tu, o Gesù, offristi al Padre celeste preghiere, lacrime, sangue divino, la vita; ancor noi siamo pronti a fare ugualmente, mettendo a tua disposizione tutte le nostre energie.

Oggi particolarmente, Gesù, vogliamo donarti il nostro cuore in riparazione di tutti gli oltraggi che ricevi dagli ingrati.

Uniamo la nostra offerta alla tua immolazione per essere sicuri che la nostra riparazione sarà certa e gradita. Quale effetto di questo atto di amore chiediamo oltre il perdono, il ritorno degli erranti al tuo

ovile, il riconoscimento universale del tuo regno, che è amore e pace.

Regna su noi, attiraci al tuo Cuore riempici di amor santo per poterti amare fino all’ultimo respiro e per tutta l’eternità.

E tu, Maria, madre di Gesù sacerdote e vittima divina, che sei corredentrice dell’umanità, degnati di mettere sulle tue labbra purissime l’umile nostro atto di adorazione e di riparazione, e presentalo al divin

cuore eucaristico. Degnati di ottenere il perdono di tutte le nostre colpe con le grazie necessarie per giungere all’eterna felicità.

Amen.

